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ACCORDO DI PARTENARIATO 

PER LA REALIZZAZIONE DEL PIANO DI AZIONE TERRITORIALE CHE 
IDENTIFICHI DISPOSITIVI E INTERVENTI A FAVORE DEI MINORI 

(D.G.R. n. XI/7499/22 E D.D.U.O. n. 2635/23) 
 

TRA  

L’Agenzia di Tutela della Salute dell’Insubria (di seguito ATS), con sede legale nel Comune di 

Varese in Via Ottorino Rossi n. 9, Codice Fiscale/Partita Iva 03510140126, nella persona del 

Direttore Sociosanitario dott. Ettore Presutto, come delegato dal Direttore Generale con 

deliberazione n. 274 del 11/05/2023, nato a San Severo (FG) il 24/09/1965 e domiciliato/a per 

la carica presso la sede della ATS; 

E 

- Ente …, CF/PI …, con sede legale in …, rappresentato da ………..nato a ……il … domiciliato per 

la presente carica presso…..; 

- Ente …, CF/PI …, con sede legale in …, rappresentato da ………..nato a ……il … domiciliato per 

la presente carica presso…..; 

- Ente …, CF/PI …, con sede legale in …, rappresentato da ………..nato a ……il … domiciliato per 

la presente carica presso…..; 

- Ente …, CF/PI …, con sede legale in …, rappresentato da ………..nato a ……il … domiciliato per 

la presente carica presso…..; 

- Ente …, CF/PI …, con sede legale in …, rappresentato da ………..nato a ……il … domiciliato per 

la presente carica presso…..; 

- Ente …, CF/PI …, con sede legale in …, rappresentato da ………..nato a ……il … domiciliato per 

la presente carica presso…..; 

- Ente …, CF/PI …, con sede legale in …, rappresentato da ………..nato a ……il … domiciliato per 

la presente carica presso…..; 

- Ente …, CF/PI …, con sede legale in …, rappresentato da ………..nato a ……il … domiciliato per 

la presente carica presso…..; 

- Ente …, CF/PI …, con sede legale in …, rappresentato da ………..nato a ……il … domiciliato per 

la presente carica presso…..; 

VISTI 

- La D.G.R n. 6761/2022 “Approvazione dello schema di protocollo d’intesa tra Regione 

Lombardia, Prefettura di Milano, Ufficio Scolastico Regionale per la Lombardia finalizzato allo 

sviluppo e al consolidamento in ambito scolastico di buone prassi per la prevenzione e il 

contrasto dei fenomeni legati alle diverse forme di dipendenza (D.P.R. 309/90), a bullismo e 

cyberbullismo (l. 29 maggio 2017, n. 71), alle altre forme di disagio sociale minorile e per la 

promozione della legalità (l. r. 24 giugno 2015, n. 17) - (di concerto con gli Assessori Sala, 

De Nichilo Rizzoli, De Corato, Bolognini e Locatelli)”, che ha definito sinergie istituzionali 
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finalizzate all’individuazione di percorsi integrati e innovativi di prevenzione e presa in carico 

dei preadolescenti e adolescenti che manifestano disagio psicologico attraverso 

comportamenti spesso disadattivi e devianti ed istituito i Tavoli Interistituzionali Provinciali 

presso le Prefetture; 

- La D.G.R n. 7499 del 15/12/2022 “Attuazione DGR 6761/2022: definizione delle modalità per 

la realizzazione degli interventi per contrastare il disagio dei minori”, che ha disposto di 

avvalersi delle ATS, per l’attuazione degli interventi indicati nell’allegato A) parte integrante 

e sostanziale della stessa, che prevedono la stesura e realizzazione di un Piano d’Azione 

Territoriale le cui priorità di intervento e le conseguenti azioni   dovranno   essere   condivise   

con   nei   Tavoli   Interistituzionali Provinciali presso le Prefetture; 

- Il D.D.U.O n. 2635 del 23/02/2023 “Attuazione della DGR 7499 del 15 dicembre 2022: 

approvazione indicazioni operative e linee guida per la predisposizione, l’attuazione e la 

rendicontazione degli interventi per il contrasto del disagio minori”, che definisce le modalità 

attuative di predisposizione del piano, le tempistiche ed i compiti delle ATS; 

- La D.G.R n. 20 del 23/03/2023 “Attuazione DGR 7499/2022: differimento termini per la 

presentazione dei piani di azione territoriali e incremento della dotazione finanziaria per la 

realizzazione di interventi per contrastare il disagio dei minori, che proroga al 30 giugno 2023 

la scadenza per la presentazione dei Piani di azione territoriali da parte delle ATS a Regione 

Lombardia; 

PREMESSO CHE 
 
- ATS Insubria con Deliberazione n. 259 del 10/05/2023 ha indetto l'"Avviso di manifestazione 

di interesse finalizzato alla co-progettazione e alla realizzazione di sperimentazione di 

interventi a contrasto del disagio minori - DGR 7499/22 e D.D.U.O. n. 2635/23”; 

- ATS Insubria con Deliberazione n. 458 del 24.07.2023 ha preso atto delle proposte progettuali 

ammesse alla co-progettazione con le relative risorse economiche, approvato il Piano di 

Azione Territoriale e trasmesso lo stesso agli Uffici Regionali competenti (Progetto GO 

YOUNG); 

- Regione Lombardia con D.D.U.O 11282 del 26.07.2023 ad oggetto “Interventi per il contrasto 

del disagio dei minori (D.G.R. 7499/2022 e D.G.R. 20/2023): validazione dei piani di azione 

territoriali presentati da parte delle ATS.” ha validato le attività contenute nel Piano di Azione 

territoriale di ATS Insubria (progetto – GO YOUNG); 

- ATS Insubria con delibera n. …. del…... ha approvato il modello di accordo di partenariato; 

 

PRESO ATTO inoltre che 
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- Le attività previste nel Piano d’Azione saranno realizzate dagli Enti capofila dei progetti 

approvati; 

- a seguito della fase di co-progettazione i progetti ammessi sono stati rimodulati sia in ordine 

alle attività previste che, in alcuni casi, in ordine alle risorse assegnate, come rappresentato 

nella tabella sottostante: 

n. ente capofila titolo progetto costo totale di cui 
finanziamento 

di cui 
cofinanziamento

1 Cooperativa 
L'Aquilone scs 

Sakido XP              
100.000,00 €  

             
80.000,00 €  

                 
20.000,00 €  

2 Azienda Sociale 
Comuni Insieme 
- A.S.C.I. 

Energie in Circolo                
98.443,02 €  

             
78.443,02 €  

                 
20.000,00 €  

3 Azienda Sociale 
Centro Lario e 
Valli - 
A.S.C.L.V. 

Voci di corridoio                
96.605,96 €  

             
76.605,96 €  

                 
20.000,00 €  

4 Azienda 
Speciale Medio 
Olona 

iGeneration              
106.138,50 €  

             
80.000,00 €  

                 
26.138,50 €  

5 TECUM - Servizi 
alla persona 

I giardini delle 
esperienze 

               
96.186,55 €  

             
76.798,15 €  

                 
19.388,40 €  

6 Comune di 
Varese 

L'influenza felice              
100.000,00 €  

             
80.000,00 €  

                 
20.000,00 €  

7 Comune di 
Luino 

Con_Te_Sto                
71.608,00 €  

             
57.286,40 €  

                 
14.321,60 €  

8 Comune di 
Saronno 

Ragazzi di Città 
Young and Senior 

             
100.000,00 €  

             
80.000,00 €  

                 
20.000,00 €  

9 Consorzio 
Servizi Sociali 
dell'Olgiatese 

PRO.Meteo                
70.000,00 €  

             
56.000,00 €  

                 
14.000,00 €  

 

Le parti, come in epigrafe rappresentate, stipulano il seguente 
 

ACCORDO 
 

Art. 1 Oggetto - Finalità  

Il presente accordo sancisce l’impegno reciproco delle parti per la realizzazione del piano d’Azione 

Territoriale di ATS Insubria. 

Lo scopo generale del Piano di Azione Territoriale è di orientare e sostenere la creazione di un 

modello di rete territoriale basato sull’integrazione operativa tra tutti i Soggetti/Enti che, sulla 

base di competenze specifiche, multidisciplinari e altamente specializzate, concorrono a 

identificare strumenti operativi flessibili e sinergici finalizzati a costruire dispositivi integrati sul 

territorio a favore dei minori preadolescenti e adolescenti che manifestano disagio psico- sociale. 

A tal fine verranno realizzati uno o più dei seguenti interventi: 

- promozione di forme di cittadinanza attiva, impegno e protagonismo dei ragazzi, volte al 

rafforzamento del ruolo sociale, della responsabilizzazione e del senso di riappropriazione  
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dei luoghi, attraverso la promulgazione di una cultura valoriale improntata al rispetto e 

alla legalità; 

- promozione del benessere psicologico e fisico e di empowerment personale attraverso 

l’acquisizione di life skills e corretti stili di vita e il rafforzamento di competenze atte a ridurre 

i fattori di rischio, anche ai fini di una maggiore inclusione sociale, anche ad integrazione e in 

complementarietà con i percorsi personalizzati attivati o attivabili con il voucher adolescenti 

(D.G.R. n. 7503/2022); 

- promozione della socializzazione e dello sviluppo di competenze sociali come la cooperazione 

e l’altruismo, volte a ridurre i rischi di isolamento e a sviluppare fattori protettivi come il senso 

di fiducia/appartenenza ai diversi contesti di socializzazione; 

- promozione dell'integrazione territoriale tra le reti esistenti, i servizi e le iniziative di 

informazione sull’offerta esistente dedicata ai pre-adolescenti e adolescenti. 

 

Art. 2 Obblighi di ATS 

ATS è individuata quale unico interlocutore responsabile nei confronti di Regione Lombardia.  

All’ATS competono le seguenti azioni: 

- garantire la governance complessiva del Piano di Azione e il raccordo con i Tavoli Provinciali 

costituiti presso le Prefetture ai sensi della D.G.R. XI/6761 del 25/07/2022; 

- coordinare le attività previste e garantire il conseguimento dei risultati del Piano stesso; 

- assicurare l’erogazione ai soggetti partner delle risorse economiche; 

- sviluppare insieme ai soggetti coinvolti nell’ambito dei Tavoli Provinciali Tecnici, in modo 

coordinato, un sistema di misurazione e di valutazione dei processi e degli out-comes 

raggiunti; 

- trasmettere a Regione Lombardia, con cadenza annuale, una relazione sullo stato di 

attuazione della sperimentazione. 

ATS, nel ruolo di capofila del Piano d’Azione Territoriale, avrà inoltre il compito di condividere lo 

stato di avanzamento del Piano d’azione con i Tavoli Provinciali e la Cabina di Regia Integrata 

ATS.  

 

Art. 3 - Obblighi dell’Ente Partner 

 I soggetti partner si impegnano a: 

- realizzare gli interventi previsti dal Piano d’Azione Territoriale nel rispetto delle modalità, degli 

obiettivi e dei contenuti descritti nel Piano, anche attraverso la collaborazione di sotto partner 

di progetto dagli stessi individuati; 

- partecipare attivamente ai tavoli di coordinamento e monitoraggio programmati; 

- comunicare ad ATS la data di avvio del progetto esecutivo tramite PEC; 
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- sottoscrivere con i propri enti partner indicati nel progetto esecutivo un accordo di 

partenariato; 

- presentare idonea garanzia fidejussoria pari all’importo dell’anticipo ricevuto (per gli Enti 

Capofila di diritto privato); 

- presentare la documentazione attestante le spese sostenute, attenendosi alle voci di costo e 

di rendicontazione previste all’allegato B del D.D.U.O. 2635/2023 e secondo le indicazioni di 

ATS, e predisporre la relazione annuale e finale delle attività svolte e delle spese sostenute in 

tempo utile per consentire ad ATS la rendicontazione a Regione Lombardia; 

- conservare la documentazione giustificativa contabile del progetto attivato; 

- permettere il più ampio accesso alle informazioni richieste nelle fasi di controllo e di verifica 

ispettiva da parte di Regione Lombardia e di ATS Insubria. 

 

Art. 4 – Dichiarazione dell’Ente Partner 

Ai fini della regolare realizzazione del Piano di azione/progetto, nonché della corretta esecuzione 

del presente accordo, il beneficiario dichiara sotto la propria responsabilità, consapevole delle 

responsabilità penali cui può andare incontro in caso di false dichiarazioni, ai sensi dell’art. 76 

del DPR 445/2000: 

- di non trovarsi in alcuna condizione che precluda la partecipazione a contributi pubblici ai 

sensi delle vigenti disposizioni antimafia e in merito a procedimenti penali pendenti e/o 

condanne penali riportate; 

- che non sono intervenute variazioni nella propria condizione soggettiva ed oggettiva rispetto 

a quanto dichiarato nel progetto; 

- di non percepire contributi o altre sovvenzioni, attraverso la partecipazione ad altri bandi o 

concorsi, da organismi pubblici per le stesse azioni, previste nel progetto di cui al presente 

accordo (ciò vale per tutti i sotto partner delle azioni/attività); 

- di informare l’ATS, ai fini di una corretta determinazione e liquidazione dei contributi pubblici 

alla realizzazione del Piano di azione/progetto, in merito ad eventuali ulteriori finanziamenti 

previsti o percepiti per la realizzazione di una o più azioni/attività del progetto. 

 

Art. 5 - Rendicontazione ed erogazione risorse all’Ente Partner 

Premesso che, l’attività svolta dall’Ente Partner è riconducibile all’art. 12 della Legge sul 

procedimento Amministrativo (L. 7 agosto 1990, n. 241), l’ATS si impegna a corrispondere ad 

ogni “Ente Partner”, quale corrispettivo per la realizzazione del Piano di Azione territoriale 

approvato con Deliberazione ATS n.458/2023, il contributo indicato nella tabella richiamata in 

premessa. 
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Ogni Ente Partner, a titolo di co-finanziamento per la realizzazione del progetto esecutivo, si 

impegna a mettere a disposizione le risorse approvate con Deliberazione ATS n. 458/2023, e 

indicate nella tabella richiamata in premessa. 

L’erogazione del contributo all’Ente partner avverrà in tre fasi, successive all’approvazione del 

Piano di azione territoriale da parte di Regione Lombardia: 

- anticipo del 40% ad avvio del Piano di Azione territoriale; 

- 40% al termine del primo anno, con verifica degli indicatori di monitoraggio ed eventuale 

rimodulazione; 

- saldo del 20% a conclusione. 

La seconda e la terza tranche saranno corrisposte previa rendicontazione delle quote precedenti 

mediante presentazione della documentazione attestante le spese sostenute, secondo le 

modalità indicate all’art. 3. 

Nel caso i soggetti partner siano privati, per l’erogazione dell’acconto è necessaria la 

presentazione di idonea garanzia fidejussoria pari all’importo dell’anticipo. 

 

Art. 6 - Realizzazione e durata del Progetto esecutivo 

Il presente accordo ha validità per tutta la durata di realizzazione del Piano di Azione Territoriale,  

prevista in 24 mesi dalla data di avvio progetto, fatta salva la possibilità di eventuali proroghe o 

diverse disposizioni da parte di Regione Lombardia. 

 

Art. 7 – Realizzazione format ed utilizzo del “logo” regionale 

Tutti i prodotti di promozione/comunicazione del Piano, come volantini, manifesti, promozione 

di eventi, locandine, siti web, pagine social media devono riportare il logo dell’ATS e la frase 

“Intervento finanziato con il contributo di Regione Lombardia”, previa verifica della corretta 

applicazione di quanto previsto da parte dell’ufficio competente della ATS. 

 

Art.8- Obblighi informativi e di comportamento 

Le parti si impegnano ad improntare i rispettivi comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza 

e correttezza. A presidio di tali principi è posta l’osservanza dei precetti in materia di Codice dei 

dipendente pubblici (DPR 16 aprile 2013, n. 62) e Codice di Comportamento aziendale 

(Deliberazione n. 129 del 15.03.2018), in materia di prevenzione della corruzione (Legge 6 

novembre 2012, n. 190, Piano triennale di prevenzione della corruzione) nonché rispetto degli 

obblighi di pubblicazione e di accesso civico generalizzato, limitatamente ai dati ed ai documenti 

inerenti l’attività di pubblico interesse (Art. 2-bis, comma 3, Decreto Legislativo 14 marzo 2013, 

n. 33, Linee Guida ANAC n. 1134/2017). 
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L’Ente Partner dichiara di aver preso visione e di conoscere il contenuto dei predetti precetti 

normativi e regolamentari, pubblicati e consultabili in Amministrazione Trasparente attraverso i 

seguenti percorsi: Disposizioni Generali \ Atti Generali \ Codice disciplinare e codice di condotta; 

Disposizioni Generali \ Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza. 

In tal senso, l’Ente partner si impegna a consultare il sito di ATS periodicamente, viceversa, 

l’ATS ne curerà l’aggiornamento. L’inadempimento degli obblighi derivanti dal Codice di 

Comportamento può comportare l’irrogazione di sanzioni disciplinari, se attribuiti a dipendenti 

dell’ATS, la risoluzione di diritto del rapporto contrattuale nonché il diritto al risarcimento di ogni 

conseguente danno, se attribuiti all’Ente Partner. 

 

Art. 9 - Protezione dei dati personali 

Le parti si autorizzano reciprocamente al trattamento dei dati personali in relazione ad 

adempimenti connessi al rapporto contrattuale, nel rispetto dei principi generali di cui all’ art. 5 

del Reg. UE n. 679/2016 (Regolamento) applicabili al trattamento di dati personali, per ciascun 

trattamento di propria competenza, e delle disposizioni di cui al Decreto Legislativo n.196/2003, 

cosi come modificato dal Decreto Legislativo n.101/2018.  

Le parti si impegnano a trattare i dati personali nello svolgimento delle attività definite dal 

presente accordo osservando le seguenti disposizioni e istruzioni:  

- assumere, in proprio e anche per il fatto dei propri dipendenti e collaboratori, ogni 

responsabilità al riguardo, affinché ogni dato personale, informazione o documento di cui 

dovesse venire a conoscenza o in possesso non vengano, comunque, in alcun modo e in 

qualsiasi forma, comunicati o divulgati a Terzi, né vengano utilizzati per fini diversi da quelli 

di stretta attinenza alle attività oggetto dalla presente convenzione; 

- osservare rigorosamente la massima riservatezza in ordine all’attività svolta e ai risultati 

conseguiti nonché in merito a ogni dato personale o informazione di cui dovesse venire a 

conoscenza; 

- assicurarsi di essere dotata di modelli appropriati per l’identificazione e la revisione delle 

modalità di trattamento dei dati e per tempestivamente segnalare violazioni di dati personali 

ai sensi dell’art. 33 e 34 del Regolamento UE; 

- rispettare le prescrizioni di tipo tecnico ed organizzativo in merito alle misure di sicurezza 

previste nell’art. 32 del Regolamento UE; 

- verificare che le misure di sicurezza adottate possano essere ritenute idonee a prevenire i 

rischi di distruzione o perdita dei dati, anche accidentale, nonché di accesso non autorizzato 

o di trattamento non consentito o, comunque, non conforme alle finalità della raccolta. 

L’Ente Partner inoltre: 

- prima di effettuare la raccolta dei dati relativamente a tutte le finalità oggetto del presente 

accordo, anche per conto di ATS Insubria, si accerta che gli interessati abbiano preso visione 

dell’informativa ed espresso il proprio consenso al trattamento dei dati ai sensi degli artt. 13 
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e 14 del Regolamento UE, secondo il modello approvato da Regione Lombardia e accerta che 

il consenso al trattamento dei dati sia espresso mediante un atto positivo inequivocabile con 

il quale l'interessato manifesta l'intenzione libera, specifica, informata e inequivocabile di 

accettare il trattamento dei dati personali che lo riguardano, assicurandosi che il consenso sia 

applicabile a tutte le attività di trattamento svolte per la stessa o le stesse finalità; il consenso 

da parte dell’interessato deve essere prestato per tutte le finalità oggetto della presente 

convenzione, anche per conto di ATS Insubria; 

- si impegna ad ottemperare ai requisiti di cui al Regolamento UE, in particolare con riferimento 

alla nomina del Responsabile della Protezione dei Dati (DPO - art. 37), all’adozione del 

Registro delle attività di trattamento (art. 30) e agli adempimenti in caso di notifica di 

violazioni dei dati personali all’Autorità di Controllo (art. 33). 

 

Art. 10 Risoluzione dell’accordo, decadenze e rinunce dei soggetti 

beneficiari 

Il presente accordo può essere risolto nei casi di mancato rispetto delle prescrizioni contrattuali 

dovute a grave inadempimento. La decadenza del presente accordo avviene nel caso di: 

- rilevazione di inadempienze delle disposizioni e prescrizioni del presente accordo, anche in 

esito ai controlli effettuati da parte di ATS;  

- falsità nelle dichiarazioni rese e sottoscritte dai soggetti attuatori nell’ambito della 

realizzazione del Piano di Azione territoriale e del Progetto esecutivo; 

- rinuncia debitamente motivata da parte di ATS a Regione Lombardia. 

 

Art. 11 – Clausola di salvaguardia e manleva 

L’Ente Partner si assume ogni responsabilità per qualsiasi danno ingiusto causato da propria 

omissione, negligenza o altra inadempienza nell’esecuzione delle obbligazioni contratte. Inoltre, 

con la sottoscrizione dell'accordo, l’Ente accetta espressamente, completamente ed 

incondizionatamente il contenuto e gli effetti di tutti i provvedimenti ivi richiamati. Analogamente 

l’Ente rinuncia ad eventuali azioni o contenziosi instaurabili contro provvedimenti già adottati e 

conoscibili. 

 

Art. 12 - Controversie 

Per ogni controversia che potesse insorgere nell’ambito dell’esecuzione dell'accordo è 

competente il Foro di Varese. 

 

Art. 13 - Spese di stipula dell’accordo di partenariato 

L’imposta di bollo, se dovuta, è ripartita tra le parti contraenti in parti uguali se l’Ente Partner è 

soggetto pubblico, grava interamente sul soggetto privato se l’Ente Partner appartiene a 
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quest’ultima tipologia. L’Ente Partner si impegna a corrispondere all’ATS Insubria, entro il 

termine di 90 giorni dalla data di sottoscrizione del presente accordo, un importo pari a metà o 

all’intera imposta complessiva dovuta, a seconda della fattispecie. 

Il presente accordo viene registrato solo in caso d’uso. 

 

Art. 14 – Norma di rinvio e adeguamento 

Per quanto non previsto dal presente accordo si farà riferimento alla normativa generale e 

speciale che regola la materia. In caso di sopravvenienza di disposizioni legislative o 

regolamentari regionali, nonché di adozione di provvedimenti amministrativi regionali incidenti 

sul contenuto del presente accordo, lo stesso deve intendersi automaticamente modificato ed 

integrato, così come per sopravvenute disposizioni imperative di carattere nazionale senza che 

maggiori oneri derivino per l’ATS. In tali casi l’Ente ha facoltà di recedere dall'accordo, a mezzo 

di formale comunicazione da notificare all’ATS e alla Direzione regionale competente per materia, 

con congruo preavviso al fine di assicurare, comunque ed in ogni caso, la continuità assistenziale 

degli utenti. 

 

Art. 15 - Norma conclusiva 

Nessuna altra clausola potrà tassativamente, ovvero, in nessun altro modo, essere apposta o 

rivendicata dall’Ente se non previa approvazione scritta da parte di ATS Insubria e, per quanto 

di competenza, da parte della Regione Lombardia.  

In tal senso conseguentemente, è da ritenersi irricevibile ed inammissibile qualsivoglia 

contestuale o postuma istanza apposta o rivendicata dall’Ente Partner al sotteso rapporto 

giuridico ed economico. 

Letto, confermato e sottoscritto. 

Per ATS Insubria 

Il Direttore Sociosanitario  

Dott. Ettore Presutto 

____________________ 

 

Per l’Ente ____________________ 

Il Legale Rappresentante 

____________________________ 

____________________________ 

Ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 1341 comma 2 c.c., si approvano 

espressamente le seguenti clausole: 

- art. 11 clausola di salvaguardia e manleva  

- art. 15 Norma conclusiva 

Per l’Ente _________________________________ 

Il Legale Rappresentante _____________________ 


